Parte Seconda 

_____________________________________ 

APPLICAZIONE DEL PROGETTO AI SINGOLI SETTORI

1. Formazione

2. Pastorale Giovanile

3. Famiglia Salesiana

4. Comunicazione Sociale

5. Missioni Salesiane

6. Economato Generale

FEDELTÀ E DISCIPLINA RELIGIOSA

FEDELTÀ e DISCIPLINA RELIGIOSA
AREA DI ANIMAZIONE 1: CURA DELLA QUALITÀ DELLA VITA RELIGIOSA
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	1.1. Creare condizioni favorevoli per vivere con fedeltà la vita religiosa.


	1.1.1. Tenendo in maggiore considerazione la persona dei Confratelli più che le urgenze contingenti dell’Ispettoria o dell’opera.


	1.1.1.1. Assicurare alle comunità una consistenza qualitativa e quantitativa che permetta di condurre un ritmo di vita regolare nella preghiera, nella fraternità e nel lavoro apostolico.

1.1.1.2. Animare e formare Direttori e Ispettori perché curino l’incontro personale con i Confratelli e il loro accompagnamento umano e spirituale (colloquio, Buona Notte…).

1.1.1.3.   Verificare annualmente la qualità della vita religiosa nell’Ispettoria.




AREA DI ANIMAZIONE 2: VITA RELIGIOSA E FEDELTÀ AI VOTI
	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	2.1.   Recuperare il valore e l’ascesi del voto di Obbedienza.

2.2. Recuperare il valore e l’ascesi del voto di Povertà.

2.3.  Recuperare il valore e l’ascesi del voto di Castità.


	2.1.1.  Alimentando nei Confratelli il senso di  responsabilità nei confronti della propria vocazione e dell’impegno per la missione salesiana.

2.1.2.   Prendendo in considerazione le situazioni irregolari con tempestività e chiarezza.

2.2.1.  Rinforzando i Confratelli nella scelta di uno stile di vita sobrio e solidale.

2.2.2.  Intervenendo con chiarezza nelle situazioni di abuso.

2.3.1.  Favorendo una vera maturazione umana e spirituale dei Confratelli.

2.3.2.  Intervenendo con fermezza nelle situazioni dichiaratamente contrastanti con la scelta della castità consacrata.


	2.1.1.1. Attuare periodicamente lo scrutinium sull’obbedienza religiosa.

2.1.2.1. Affrontare, anche a livello giuridico, le situazioni di disobbedienza grave ed esplicita.

2.1.2.2.   Risolvere i casi pregressi di Confratelli in situazione irregolare.

2.2.1.1.  Aiutare i confratelli e le comunità, soprattutto in occasione della Visita canonica, ad un confronto periodico e aperto sul proprio stile di vita.

2.2.1.2.  Insistere sulla chiarezza e trasparenza dei bilanci e sul senso della solidarietà con l’Ispettoria e la Congregazione.

2.2.2.1. Impedire ogni forma di gestione arbitraria e individuale di fondi da parte di Confratelli, anche se con la pretesa di fini benefici.

2.2.2.2. Intervenire con auditing specifici quando si verifichino situazioni di irregolarità a livello di singoli o di comunità.

2.2.2.3. Quando è necessario od opportuno e possibile, creare la possibilità di uno specifico intervento dell’Economo Generale in occasione della Visita Straordinaria.

2.3.1.1. Far conoscere e rispettare i criteri dati dalla Congregazione nel discernimento vocazionale.

2.3.1.2.. Offrire ai Confratelli opportunità di accompagnamento, soprattutto a quanti vivono situazioni di difficoltà personale.

2.3.2.1.   Evitare di ammettere alla professione perpetua e al diaconato candidati che abbiano situazioni gravi, non risolte o irrisolvibili.

2.3.2.2.   Impugnare senza indugio i casi di abuso di minori  e di aperta mancanza contro la vita di castità (compresi i casi pregressi di irregolarità in questo campo).

2.3.2.3. Costituire nell’Ispettoria la Commissione di gestione dei casi di abuso, secondo le modalità indicate dal Vicario del Rettor Maggiore (Lettera del luglio 2004).

2.3.2.4. Scegliere nelle Conferenze Ispettoriali dei criteri unanimi per la gestione dei casi particolari.

2.3.2.5.  Identificare nella Regione Comunità o Centri riabilitativi, dove sia possibile inserire Confratelli che necessitino di accompagnamento terapeutico e spirituale.


AREA DI ANIMAZIONE 3: RESPONSABILITÀ DI GOVERNO DEGLI ISPETTORI

	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	3.1.   Formare e responsabilizzare gli Ispettori nella cura della disciplina religiosa.


	3.1.1.  Sostenendo la loro azione di governo.

3.1.2.  Indicando che i problemi locali, della loro Ispettoria, vanno risolti, prima di tutto, a livello ispettoriale.
	3.1.1.1. Incontrare gli Ispettori delle varie Regioni, dando direttive precise sui temi di disciplina religiosa.

3.1.1.2.  Offrire supporto di  consulenza da parte della Direzione Generale.

3.1.2.1. Tenere presenti i temi di disciplina nelle Visite Ispettoriali e dare soluzioni ai casi particolari.

 3.1.2.2. Fornire al Visitatore Straordinario una relazione specifica sui temi di disciplina religiosa, con l’indicazione di situazioni o casi irrisolti.
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